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Il crollo di un obsoleto sistema culturale come quello sovietico ha riportato 

in auge (in Russia, ma anche altrove) pratiche ed esperienze spirituali fra 

le più sublimi come il culto delle icone, centrale nella tradizione cristiano-

ortodossa. Ma può un’icona danzare? Uno straordinario libro fresco di 

stampa può rispondere a questa domanda. Si tratta di Le icone che 

danzano. Transe, musica e firewalking negli Anastenaria greci all’epoca 

del postmoderno, Libreria Musicale Italiana. L’ha scritto Jania Sarno, 

appassionata e fine scrittrice e antropologa della musica. 

 

 



 

Il corposo volume (quasi 700 pagine!) cui si accompagna un prezioso CD, 

è il frutto più maturo di anni di ricerca sul campo e nelle biblioteche per 

offrirci una descrizione fin nei minimi dettagli di un rituale proprio della 

Macedonia greca, che, escludendo la tradizione cristiana una possessione 

che non sia diabolica, è bene chiamare, secondo la terminologia di 

Georges Lapassade, transe di comunione o di ispirazione. Pur con evidenti 

tratti sincretici tale rituale, dalle finalità anche terapeutiche, presenta 

caratteristiche delle liturgie ortodosse e dunque la presenza centrale delle 

icone, che però si distinguono per il carattere danzante e sonante della loro 

natura. Esse sono infatti cariche di oggetti che nel movimento cui sono 

destinate risuonano e compongono un vero e proprio paesaggio sonoro 

mistico. Non si finirebbe di descrivere le meraviglie di un culto che 

avrebbe affascinato profondamente una cultrice di liturgie come Cristina 

Campo, e il breve cenno valga come invito alla lettura. Chi desideri poi 

contestualizzare quanto letto all’interno di una più vasta cultura 

mediterranea e non solo potrà farlo anche con un testo del sociologo e 

antropologo francese (da poco scomparso) Georges Lapassade, pubblicato 

da Besa Editrice e intitolato Gente dell’ombra. Transe e possessioni 

(traduzione di Luigi Ruggeri, cura di Gabriele Mina). Si tratta di uno dei 

maggiori testi scritti da un autore che per tutta la seconda parte della 

propria esistenza si è dedicato a studiare le più diverse tradizioni che 

pongono o ponevano al proprio centro le pratiche di transe, considerate in 

tutti i loro aspetti (iniziazione, terapia, divinazione, liturgia). 

 

 



 Le pratiche descritte dall’interno con simpatetica partecipazione 

osservante (“l’autore di questo libro è un posseduto” esordisce nella 

prefazione René Schérer) vanno dallo stambali tunisino all’hadra e la 

derbeba marocchini, dalla macumba brasiliana al tarantismo pugliese. 
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